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Afghanistan 
I ribelli 
rifiutano 
la tregua 
a » MOSCA II Cremlino ha 
segnalato - con una -dichiara
zione ufficiale- della Tass del 
31 dicembre - il suo sostegno 
alla decisione di NaiibullaH di 
sospendere le ostilità per i pri
mi cinque giorni del nuovo 
anno Non è l'attuazione della 
proposta avanzata da Gorba-
ciov all'Orni di una tregua In 
grande siile. Nonostante l'of
fensiva diplomatica avviata da 
Mosca attraverso il suo amba
sciatore straordinario in 
Afghanistan, Juli) Vorontsov, 
un accordo In tal senso non è 
slato raggiunto con i parliti 
della guerriglia. Ma II leader 
afghano ci prova ugualmente, 
nella speranza che l i ostilità si 
attenuino e che qualche spira
glio si apra per la trattativa. 
Ieri comunque la Tass pubbli
cava un'ampia intervista da 
Kabul al ministro della Difesa 
afghano, generale colonnella 
Mohammed Nabi Azlml, volta 
a sottolineare le capacita au
tonome di difesa dell'esercito 
regolare afghano, anche in 
previsione del «definitivo riti
ro sovietico-. Mohammed 
Alimi ribadisce che Kabul 
può esaere difesa, e cosi pure 
Importanti centri provinciali 
come Jalalabad, Kandahar, 
Mekhlarlam, dove gi i potenti 
ollenslve de|la guerriglia -so
no stale respinte- Una parte 
del territorio afghano « gli 
stata abbandonala dalle trup
pe regolari afghane e si trova 
salto II pieno controllo della 
gucrnglia, Ma Azimi informa 
che sono stati costituiti una 
-guardia speciale- e -speciali 
reparti del parlilo democrati
co del popolo afghano-, In 
grado di affrontare II momen
to più difficile. Intanto massic
ci concenlramcnli di truppe 
regolati sono siati dislocali 
lungo la strada che da Kabul 
porta al passo di Salane, e a 
Khairalon. Il ministro della Di
fesa lascia capire che una pro
posta di tregua è stata conse
gnata al comandante Akhmad 
Masud, che controlla gran 
parte di quel territorio strate
gicamente vitale per la capita
re afghana. Se Masud attac
cherà • dice Alimi - rispon
deremo con -un colpo poten
te-, In sostanza sembra essere 
il tentativo di tenere apena la 
via di ritirata, nel caio la situa
zione dovesse volgere «I peg
gio per II regime di Kabul, 
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Secondo Washington gli impianti di Rabta 
possono produrre anche armi chimiche 
La Cia sospetta una trama internazionale 
al cui centro sarebbe una ditta bavarese 

Nuove accuse americane: 
gas tossici made in Libia 
La Cia accusa un'impresa chimica tedesco-occi
dentale di essere al centro della ragnatela segreta 
con cui Gheddafi starebbe costruendo la più gros
sa fabbrica di armi chimiche del mondo, E Washin
gton dice che l'offerta di ispezioni, fatta pervenire 
tramite Andreotti, non le basta: «Per essere sicuri 
che vi fanno solo farmaceutici e anticrittogamici ci 
vorrebbe un controllo permanente». 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTI 

S I E O M U N D GINZSERQ 

• a NEW YORK -Il nonno di 
mia moglie era mezzo ebreo-, 
dice IJ dottor Hippensliel-lm-
hausen, -non forniremmo ro
ba del genere ai nostri nemi
ci-. E gii che c'è si lascia an
dare ad una tirala razzista «I 
libici sono troppo stupidi per 
far funzionare una fabbrica 
del genere. Gli arabi sono tulli 
lazzaroni- Il proprietario del
la Imhausen-Chemie. azienda 
chimica di Lahr, In Baviera, 
fondata da suo nonno nel 
1910, nega lutto. In un'intervi
sta precedente aveva detto 
•Noi produciamo chimica Ime 
per aziende farmaccuticho di 

tutto il mondo, ma non per la 
Libia Non sono mai ìtalo in 
Libia. Non so nemmeno dove 
sia la Libia*. 

Eppure una velina passato 
dalla Cia al New York Times 
pone proprio la sua azienda 
bavarese al centro di una luta 
ragnatela di forniton e di intri
catissimi percorsi finanzian 
che partano alla coslruziohe a 
Rabta. una sessantina di chilo
metri da Tripoli, di quella che 
potrebbe essere la più grande 
labbrica di armi chimiche,del 
mondo. Oltre alla Germania 
occidentale sarebbero Impli
cate aziende di una dozzina di 

rsi diversi (non si dice qua
nta si sospettano anche 

aziende italiane, ci tengono 
invece a precisare che, mal
grado sia siala osservata la 
presenza di tecnici dell'est eu
ropeo presso il silo della fab
brica. non vi sono elementi 
per pensare ad un coinvolgi-
mento sovietico); le commes
se seguirebbero strade tortuo
se, molte parti verrebbero pri
ma esportate a Singapore o a 
Hong Kong per. poi essere 
nuovamente dirottate verso la 
Libia, e il pei corso del denaro 
per pagare le commesse sa
rebbe tanto complicato e pre-
vederebbe tali e tanti andin-
viem Ira banche svizzere e di 
Hong Kong che nemmeno gli 
esperti americani sarebbero 
mischi a ricostruirlo. 

•E come una ragnatela - di
cono alla Ci j - e la Imhausen 
è il ragno che ne sta al cen
tro». L'unica altra azienda oc
cidentale aiata è la De Die
trich francese, che produce 
contenitori fpdcrali di vetro 
per reazioni chimiche, e si di
fende alternando: -Non chie

diamo mai ai nostri clienti co
sa intendano farci-

Protesle ufficiali da parte di 
Washington per le forniture al
la Libia erano gii slate molte 
al governo francese àgli Inizi 
di dicembre e al cancelliere 
Kohl durante la sua visita in 
Usa di meli novembre. E II 
giallo intemazionale della lab-
bnca chimica ha un risvolto 
che rischia di fame un capito
lo a s i delle guerre commer
ciali fra Usa ed Europa. Se la 
scaramuccia più clamorosa è 
quella avviata propno ieri con 
le rappresaglie di dazi del 
100% contro I prodotti ali
mentari europei, In risposta 
all'entrata in vigore della nor
ma Cee che proibisce l'impor
tazione di carne agli ormoni 
americana, altri fronti in movi
mento sono quelli dei crediti 
all'Una della pcrestrojka e, In 
questo caso, quello della pre
tesa americana di decidere 
cosa può essere esportato o 
meno, di tecnologie che pos
sono avere anche applicazio
ni militan, al Terzo mondo, 

cioè la rivendicazione dì un 
diritto di veto per computer 
sofisticali alla Cina, materiale 
nucleare a India e Pakistan, 
fabbriche chimiche a paesi 
come la Libia. 

Significativamente però gli 
Stati Unni sono meno indigna
ti quando a vendere sono 
aziende americane. Ad esem
plo, ammesso che il comples
so chimico in costruzione a 
Rabta sia destinalo a produrre 
armi chimiche, dovrebbero 
suscitare preoccupazione an
che gli sforzi chimici per ac
quisire la capaciti di traspor
tare bombe chimiche su lun
ghe disianze. E si sa che le 
tecnologie per II nfornimento 
in volo che consentirebbero 
all'aviazione libica di ragglun-

Sere Israele, altri paesi arabi e 
el Nord Africa, sono prodot

te solo da aziende statuniten
si. 

l a fabbrica di Rabta può 
produrre fertilizzanti, anlicnt-
togramici e farmaceutici, ma, 
stando agli esperti della Cia. 
non ci vuol melile a riconver

tirla a produrre gas nervino e 
altri gas tipo quelli usati nella 
guerra Iran-lrak. In teoria ne 
potrebbe produrre da diecimi
la a quarantamila chili al gior
no, dicci volte la capacita del
l'impianto irakeno che produ
ceva le armi usate contro l'I
ran. 

Questo i l'argomento con 
cui Washington ha respinto 
l'offerta libica di consentire 
ispezioni alla fabbrica, per 
provare che è destinata a pro
duzioni civili e non militari. 
«Quel che Gheddafi ha è un 
impianto flessibile, che può 
produrre qualsiasi cosa, dagli 
antibiotici, ai pesticidi, ai gas 
tossici-, ha dichiarato la por
tavoce del dipartimento di 
Stato. «Ci srmbra di capire 
cnc l'offerta (pervenuta attra
verso il ministro degli Esteri 
italiano Andreotti) sia per 
Ispezioni una tantum. E inac
cettabile perché con breve 
preavviso si può cancellare 
ogni traccia di produzione 
bellica, per poi tornare a lare 
gas tossici una volta (unta l'i
spezione-. 

Intrigate: Reagan e Bush non deporranno 
« • NEW YORK. Reagan e 
Bush hanno deciso di opporsi 
alla citazione In tribunale co
me testimoni al processo 
Nonh, -E una decisione che 
non riguarda queslo specifico 
caso - fanno sapere dalla Ca
sa Bianca - , Semplicemente I 
presidenti non vanno in tribu
nale a testimoniare.. L'argo
mento i che si rischia di met
tere a repentaglio l i sicurezza 
nazionale se passaste il prin
cipio che un presidente degli 
Slati Unitipuò e m r e Ubera
mente Interrogalo in Un'aula 
di tribunale e che l'atsoW 
mento della loro funzione di 

comandante supremo non 
deve essere disturbata o tur
bata da trivialiti come una 
companzione davanti al giudi
ci, Al massimo, fanno sapere I 
legali presidenziali, I presiden
ti possono rispondere per 
iscritto a domande scritte, op
pure fornire una testimonial 
zaregistrata su videocassetta. 

SI sapeva che il fantasma 
dell'lrangate non avrebbe da
to pace i Bush, E che I difen
sori del colonnello Nonh, fini
ti « I t o processo (niente a l . 

.suo • ^ r t a n j f ammiraglio 
Polndexler dopo che nel cor
so dell'Inchiesta parlamentare 

avevano assunto su di s i tutte 
le responsabilità per salvare 
Reagan e Bush, avevano in
tenzione di citai* «le più alle 
cariche dello Stilo». La cita
zione è venuta il 30 dicembre, 
ben 20 giorni pnma del cam
bio ufficiale della guardia alla 
Casa Bianca. 

E solo l'inizio di un* batta-
glia legale che potrebbe riser
vare molte alti* sorprese e 
colpi di scena. Tra I testimoni 
clutl dalla difesa di Nonh, ol
tre al due presidenti ci sono 
anche II segretario di Stalo 
Shullzj'ex ministro della giu
stizia Ed Mecse e William We- sialo dai suoi consiglieri dia-

bster che ha sostituito alla te
sta della Cia il defunto Casey. 
L'avvocato di North, Brendan 
Suillvan, ha affermato in una 
intervista televisiva che per di
fendere il suo cliente è co
stretto a cercare la testimo
nianza di «tutti coloro che 
possiedono informazioni per
tinenti al caso-, precisando 
che -lo stesso presidente ha 
Indicato di a>«.-.< Informazioni 
a proposito.. Per alcuni osser
vatori, al tratterebbe di una 
lormaTdi ricatto, d o t d| una 
strategia volta a'ottenere il 
perdono» che Reagan 

IgTleri i 

suaso a concedere prima di 
lasciare la Casa Bianca. 

•Ve l'immaginale - dice un 
funzionario della Casa Bianca 
citato dal "New York Times" 
- Bush che Inizia il suo man
dato presidenziale costretto a 
nspondere su ogni dettaglio 
dello scandalo Irangate?». 

È vero che lui dai tempi di 
Jefferson non si hanno prece
denti di presidenti in carica 
costretti a depone in tribunale. 
Bush, da questo punto di vista, 
è in una botte di ferrai rischia 
di essere punzecchialo da po
lemiche ma i difficilissimo 

che lo obblighino a testimo
niare. Diverso i il discorso per 
Reagan, che dal 20 gennaio 
non sari più un presidente in 
canea ma un pnvalo cittadi
no. «E evidente - dice il costi
tuzionalista di Harvard 
Edward Tribe - che l'unica 
torma di immuniti goduta dai 
presidenti si rifensce al loro 
ufficio, non all'individuo, per
ché la Icona che non si può 
interrompere le proprie fun
zioni per andare a testimonia
re #,M|tbi|nale ovviamente 
non si apMcàa chi haauVla-
•wiatoxJaJtJurizi cSle».-

" ' afa 

CHE TEMPO FA 

mmmrn 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: la vasta e consistente area di alta 
pressione atmosferica che ancora govcra II tornpo sull'I
talia tenda a spostarsi lentamente verso nord-est accen
tuando un convoghamento di aria fredda che dall Europa 
orientala scende verso ta nostra penisola attraverso le 
regioni balcaniche Le regioni più direttamente interes
sate saranno quelle della fascia adriatica e Ionica com
preso il relotivo tratto della catena appenninica. 

TEMPO PREVISTO; sullo regioni nord occidentali lungo la 
fascia tirrenica e sulle isole maggiori condizioni prevalen
ti di tempo buono caratterizzate da scarsi annuvola*«en
ti ed ampie zone di serrano. Sulle regioni nord orientali a 
su quelel della fascia adriatica e ionica nuvolositi Irrego
larmente distribuita a tendente ad intonsificarsl. Forma
zioni di nebbia ridurranno la visibilità sulla pianura pada
na specie il settore centro occidentali e in minor misura 
sulle vallati del centro. 

VENTI: deboli di direzione variabile ma tendenti ad orien
tarsi verso I quadranti nord orientali. 

M A R I : calmi, con moto ondoso In aumento I Adriatico • lo 
-Ionio. 

DOMANI : l'intinaincszloni della nuvolosità sulle regioni 
nord orientali su quelle adiratiche e su quelle ioniche 
compresi i retativi tratti alpino ed appenninico, Sono 
possibbili precipitazioni di tipo nevoso sui rilievi. Lat i in-
perituri tende • diminuire. Tempo buono su) salterà 
nord occidentale e lungo la fascia tirrenica, 

MERCOLEDÌ' • GIOVEDÌ': dalli regioni del medio Adria
tico fino «Ila mgioni jonlchi i quelle meridioni» cielo 
generalmente nuvoloso conpoinblliti di precipitazioni 
sparai a caratteri rntarrnniinti. Nevicata lui rilievi t 
rodimenti anche a quoti inferiori. In ulteriore diminu
zioni Ji temperaturi. Sulla altri regioni italiani alternan
te^-anni|vDlarnent.i ed ampli zoni di aerino. 

• a i Egregio direttore, sono 
mollo amareggiala por quanto 
mi sta succedendo e desidero 
ronderò nota la mia situazione 
por sfogarmi un po' 

E mai possibile che alle so
glie del 2000 ci possa essere 
una legge cosi discriminante 
come quella In materia di as
sunzioni con -contratto di for
mazione e lavoro- por coloro 
che hanno un'eia inferiore ai 
20 anni? Ho 38 anni, ha una 
bella uresenza (lutti mi danno 
filli anni): sono separata e 
do un figlio di 12 anni. Cono
sco duo lingue straniere (in
glese e Irancese) parlale e 
«crine Possiedo una lunga 
esperienza di lavora d'ulficio 
(rapporti commerciali con I e-
stcro), so scrivere con la tele-
scrlvcnlc-compulcr e ho svol
ta attivili di Interprete sia In 
Italia che ali estero. La ditta 
pressa la quale lavoravo da 
anni, nel 1985 ha dovuto (per 
dimenili finanziario) licenzia
re CO dipendenti Ira cui la sol-

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

GuflNtlmo Blmonttthl. gktdlct. raipaniabila • coardinatort, piarglovanni Attiva, 
univwiitarlo, Marie Otovannf Garofalo, docenta unfvarsiiano; Nyranna MoaN • 
Milano; tavtrlo Migro, avvocalo Cd di Roma. Emo Martino • Ntm 

CcHoì 
Malaguginl, avvocati Cd di 

avvocati Cd d Torino 

Ho 38 anni e ne dimostro 28: 
perché non mi danno un lavoro? 

loscntta, perciò, da olire Ire molte ditte della zona, la mag* gno di un'impicgata con I miei 
anni Sto cercando lavoro gior parie di esse non mi ria requisiti di uspener , a, dopo 
presso altre aziende, ma scn- mai risposto, altre lo hanno avermi convocala per un col
za successo Ho inoltrato la [allocali risposta negativa, al- loquio, mi hanno subito «eli-
domanda di assunzione a tre ancora, che avevano blso- minata» quando sono venuti a 

conoscenza della mia età. lo, 
che ignoravo l'esistenza di 
quella legge, inzialmenlc non 
capivo la ragione, mi dicevo 
che probabilmente - a causa 
di pregiudizi - 36-38 anni so
no troppi per cercare di otte
nere un lavoro. Ecco una ri
sposta che ho ricevuto. -Vo
gliamo una persona esperla sì, 
ma inferiore al 29 anni, per 
poterla assumere con contral
to di formazione. Così non pa
ghiamo i contributi» 

Ognuno faccia delle rifles
sioni su quanto ho riferito e 
dovrà convenire che la legge 
per le assunzioni con «con* 
tratto di formazione e lavoro» 
è oltremodo discriminante e 
contravviene ai pnncipi fon
damentali di uguaglianza e di 
giustìzia sanciti dalla Costitu
zione, tra cui il dmtto al lavoro 
per tulli, senza distinzioni di 
sorta, Ma noi, ora, a.chi dob
biamo appellarci per far ri
spettare questo diritto? 

Donatella Vettori. 
Pordenone 

Rispondo GIORGIO GHEZZ I • 

% 

H i Ho tetta te pagme di Donatello 
Vettori Celie per ragioni di spazio sia
mo Mail costretti a riassumere -
N d R ) , ne ho ammirato la composta 
dignità e, giunto at termine, ne ho 
condivido ta tinaie accoratezza Dico 
suiito che faccio tino quanto ella scri
ve, e provo a spiegarne le ragioni 

t contratti di formazione e lavora. 
introdotti nelt'ordinamento con legge 
I giugno 1977, n 285, sono oggi di' 
scipltnati dall'art 3 della legge 19 di
cembre 1984, n, 863 Pensati, inizial
mente, come uno strumento di forma
ttane (e quindi dt immissione sut 
mercato dei lavoro di lavoratori non 
soltanto giovani, ma anche Pgàfes-
sionatmente formati fnedianlemra-
wtti organicamente rapportati, j&dtf-
'eren,:a del più tradizionale contratto 
di apprendistato, ad esigenze di ordi
ne generate esistenti sui icmtqmaj, i 
contratti di formazionmmLsQt^ra-
sformati, sin dall 'tntàjJBp9$o*i, in un 
veicolo dt occupqjSKKL'prlvilegtata 
(per ti datare dUtìj^^n ragione dt 
una pluralitòjgm/MrW 

Pnma di tutto, Wiratta dt contratti 
che castano assai meno degli altri in 
termini retributivi • da un lato, il «. * 
rio d'ingresso*, normalmente ra} 
tato, grazie aite quantificazioni of 
rate in sedevi cdhirattazione tnter-
confederale, a due livelli tn meno di 
quello spettante at lavoratore di pari 
mansioni, d'altro fatai! forte ataattl-
mento contrìbutivot0ie condimmo! 
datore di lavoro di pagare pwhfssi-
PIO di contributi (esattamente quanto 
si paga per gli apprendati o, net Set-
tenfnone, oggi, in virtù di alcuno re
centi modifiche, la metà dì quanto 
dovrebbe altrimenti pagarsi), inoltre 
sì aggiungono vantaggi (sempre per 
il datarej di altro genere, che causi' 
stona sia nei pàtere iti non trasforma* 
re, al termine del contratto df forma

zione e lavoro (la cui durata massi 
ma è biennale), il contratto stessa in 
un altro a tempo indeterminato (di 
qui la spada di Damocle che pende 
sulla testa di questi gìouam in prati
ca ricattabili con la minaccia della 
•non conferma» e quindi difficitniente 
smdacatizzabiii). sia nel fattmche i 
giovani assunti in formazione e lavo
ro (come anche gli apprendisti) non 
vengono calcolati at fini del raggiun
gimento di quelle saghe numeriche di 
personale al di ià delle quali scattano 
le tutele di legge contro i licenziamen
ti ingiustificati 

Ecco dunque perchè t datori di la
voro si sono rivolti in modo sempre 
crescente verso l utilizzazione della 
nuova forma contrattuale, fino a ren
derla ti canale quasi esclusivo - co
me ben sa Donatella - attraverso il 
quale compiere altre assunzioni 

i «giovani» cut si rivolgono questi 
contratti sono, però quelli che si tro
vano tra i 15 ed i 29 anni Si tratta, 
evidentemente, di un residuo del ca
rattere che originariamente si voleva 
fosse proprio di tali contratti un ca
rattere, appunto, formativo Ma, una 
volta divenuti, questi contratti, assai 
più un veicolo di occupazione ordì' 
nana che non un tramite di formaziO' 
ne (e dt formazionevera e propria, in 
effetti, con quei contratti troppo spes
so non e ne fa!), il limite di età ha 
finito ptr funzionare da impietosa ed 
oggettivo sbarramento alla occupa* 
zione di chi ha superato il limite stes
so. 

Vi sono, oggi, proposte dì riforma 
dei contrarli ai formazione e lavoro. 
Un testo interessante, pur se di qual
che punto discutibile, è già stato va
rato dal Senato, ed una, proposta di 
riforma è stata presentata alla Carne' 
ra dal Pei, Ih particolare, vi sono an
che proposte di elevare i limiti in pa

rola, per consentire l'assunzione in 
formazione e lavoro, ad es, 'ino ai 32 
anni, o magati anche oltre quando lo 
indichi la Commissione regionale per 
l'impiego Ma e evidente che non si 
potrà andare poi troppo citte 

In realtà, ti problema va affrontato 
alle radici. Abbiamo una vesta area 
di persone che, avendo magari da 
tempo compiuti i fatidici 29 anni ma 
essendo allo stesso tempo ancora al
trettanto (a più) lontani dalla possi
bilità di pensionamento (o almeno dt 
prepensionamento), st trovano in si
tuazioni difficilissime o se ancora al
la ncerca di una prima occupazione. 
o se, carne avviene più spesso, licen
ziati da una occupazione precedente, 
anche se, in tale ipotesi, si trovano 
iscritti tn liste di mobilità 

Ci proponiamo di intervenire con 
nuovi strumenti di governo del mer
cato dei lavoro proprio per ovviare, 
nei limiti del possibile, a queste si 
tuaziom. talvolta disperate Ad es, 
prevedendo, come fa una norma dì 
legge già approvata dal Senato, che il 
datore di lavoro che assume per via 
di richiesta nominativa debba nser-
vare una certa percentuale di queste 
assunzioni alte e d «fasce svantag-
gtate», tra le quali, assieme ai lavora
tori in liste ai mobilità e ad altri, ci 
sono appunto t lavoratori disoccupa
ti aa oltre un. triennio, hia sipotreooe 
anche prevedere che queste fasce 
«deboli» comprendano solo i lavora
tori dai 29 anni insù, fino all'età del 
pensionamento (a dei prepènsiona> 
mento): proprio perchè, dai 29 in giù, 
ci sono l'apprendistato ed i contratti 
di formazione e lavoro. E si potrebbe 
meglio promuovere l'assunzione di 
questi lavoratori uftraVentinovenni e 
da tempo disoccupati anche attraver
so la previsione, a vantaggio dei loro 

datori di lavoro, di ulteriori benefici 
sul piano contributivo Un indicazio
ne di metodo (ma senza limiti di età) 
in tal senso st trova anche nel testo 
del Senato 

Insomma^ un insieme di riforme 
del mercato del lavoro che, per un 
verso, elimininogli abusi ai quali og
gi si prestano i contratti di formazio
ne e lavoro, e che, per altro verso, si 
preoccupino finalmente di quanti ap
partengono atta e d «fascia interme
dia» di età sulla quale mi sono soffer
mato 

Per terminare, vorrei rammentare 
che due provvedimenti già approvati 
dalla Camera ed ora, all'esame del 
Senato hanno introdotto, l'uno, la 
possibilità di usare dei contratti a 
tempo determinato e dei contratti a 
pari urne anche nella pubblica ammi
nistrazione, e, l'altro, una generale 
elevazione dei limili di età per acce 
dere ai concorsi pubblici ai 40 anni. 
ed in qualche ipotesi anche oltre Ma 
consiglierei la nostra compagna di 
cercare di usare anche del recentissi
mo e nuovo accordo con la Confindu-
stria, che prevede contratti di suo in
teresse e contraiti a termine pache 
per chi ha già superato 129 anni 

Insomma, carne al fuoco ce n'è. 
Occorre adesso la volontà politica di 
accelerare l'iter di approvazione dei 
provvedimenti legislativi dì cui so-
pfà; ma occorrerà, probabilmente, 
non fermarsi qui. Lo esige la giustizia 
dei rapporti umani. Lo esige il corag
gio con il quale persone come Dona
tella Vettori lottano per assicurare 
una vita Ubera e dignitosa - proprio 
come si esprime la nostra Costituzio
ne-a se stessi e alle loro famiglie. Lo 
esigano anche le loro lacrime 

•Vicepresidente della com.nisìone 
Lavoro della Camera 

Prontuario 
su assegno 
e pensione di 
invalidità Inps 

Un parente ha nascosto in 
azienda dt essere pensionato 
di invalidila Inps dal 1985 e 
con una pensione dt 689 500 
lire mensili. 

V .M . 
Bar 

Se la decorrenza iniziale 
del trattamento dt invalidità 
e dell'anno 1985, la defini
zione «pensione di invalidi
tà» non è esatta, fatto salvo il 
caso che riguarda il tratta-

lento riconosciuto net 1985 
ma derivante da domanda 
presentata alVInps prima 
della entrata in vigore delia 
legge 12 giugno 1984, n 222 
In tal caso però, la liquida
zione della pensione, pur fat
ta nei 1985, è assegnata con 
corresponsione di arretrati 
per decorrenza dalla data di 
domanda di riconoscimento 
Sottolineiamo la esigenza di 
conoscere la data di decor
renza iniziale in quanto se il 
trattamento ha decorrenza 
anteriore o successiva all'en
trata in visore della citata 
legge n. 222 st applicano nor
me e si danno nomenclature 
notevolmente diverse 

La pensione ordinarla di 
inabilità (articolo 2 della leg
ge 222/1984) è riconosciuta 
soltanto a chi st trovi nella 
assoluta e permanente im
possibilità di svolgere qual
siasi attività lavorativa. 

L'assegno ordinario di in
validità (articolo i legge 
222/1984) è invece compatì' 
bile con attività lavorativa 
confacente al grado di invali
dità riconosciuta. Detto asse
gna è riconosciuto per un pe
riodo di tre anm Può essere 
confermata per penodt della 
stessa durata, a domanda 
dei titolare dell assegno sem-
preché permanganole condi
zioni che hanno dato luogo 
alla liquidazione della pre
stazione stessa «tenuto conto 
anche della eventuale attività 
lavorativa svolta». Se la do
manda dì rinnouo è stata fat
ta prima della scadenza dei 
tre anni e 0i è riconoscimento 
per la continuità, rassegno 
viene confermato. Se la do
manda di rinnovo è presenta
ta dopo scadenza del trien
nio, ma entra 120 giorni da 
essa, l'eventuale rinnovo de
correrà dal primo giorno del 
mese successivo a quello di 
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presentazione della doman-
da, Se ta domanda di rinno
vo non è presentala entro tali 
termini di tempo, decaae au-
tomaticamente il diritto al
l'assegno Ciò precisiamo 
perche per assegno decorren
te dal I9SS osi è lana tale 
domanda o la si deve tare a 
b'eve 

Chi è titolare di tale asse
gno di invalidità è tenuto a 
dichiarare la titolarità all'a
zienda che a sua volta deve 
darne comunicazione al-
l'Inps, anche perché l'asse
gna di invalidità i cumulan
te con la retribuzione soltan
to Imo all'importo pari alla 
misura del trattamento mim
mo agente E quindi obbliga
torio per il molare dell'asse
gno e obbligatorio per l'a
zienda dame comunicazione 
emme non oltre30giorni al-
l'Inps. In caso contrario an
che l'azienda incorre in pena
lità 

Qualora si tratti invece di 
pensione dt invalidità, liqui
data cioè con le norme vigen
ti pnma della entrala in vigo
re della legge n. 222/1981 e 
quindi anche se riconosciuta 
nel 1985, ma con decorrenza 
iniziate anteriore al /* luglio 
1984perché derivante da do
manda di riconoscimento 
presentata in data preceden
te, oltre a essere obbligatoria 
per le ragioni prima indicate 
per l'assegno di invalidità (la 
dichiarazione all'azienda e 
quella dell'azienda all'lnps). 
la dichiarazione deve seruire 
anche per accertare se il tito
lare della pensione possede
va o possiede reddito annuo 
personal* di lavoro (dipen
dente, autonomo pratessia-
naie al netta delle ritenute 
preuidenziab. di eventuale 
trattamento dì famiglia, di In
dennità dt fine rapporta di la-
voioe della pensione ai inva
lidità) eccedente tre volte 
l'importo del trattamento mi
mmo del Fondo lavoratori di
pendenti (Fpld) del !• gen
naio di ciascun anno motti-
plicato per 13 (lire 
13,484.300 nel I98S; lire 
14,664.000 nel 1986; lire 
IM98.600 nel 1987: lire 
16.315.650 nel 1988). 

Qualora il titolare abbia 
superato o superi reddito an
nuo lordo superiore al limili 

sopra indicati, l'Inps non de
ve limitarsi a liquidare sol
tanto quota non superiore al 
trattamento minimo, ma de
ve provvedere alla sospen
sione dell'intera pensione, 
sempreché il titolare non ab
bia superato t superi l'età 
pensionabile. 

Con un lavoro 
saltuario 
quali contributi 
si applicano? 

Se un lavoratore In un me
se, per motivi di famislia, lave 
ra solo qualche ora a giorni 
alterni e quindi a fine mese 
riceve una paga di poche lire, 
su quale cifra vanno versati I 
contributi all'lnps? Sulla retri
buzione di fallo percepita a fi
ne mese o sul minimi giorna
lieri di retribuzione? Se si do
vesse adottare la seconda so
luzione i contributi verrebbe
ro pagati su un salario ipoteti
co molto più alto di quello pa-
§ato In busta paga. E ciò serri-

ra illegittimo. 

Franco Coluccl 
Roma 

Ed invece non lo è Sia la 
Corte di cassazione (con nu
merosissime sentenze) sta lo 
Corte costituzionale hanno 
affermato il principio che II 
versamento del contributi 
non e correlato sempre alla 
misura della retribuzione. I 
contributi e la paga sono due 
latti che possono anche per
correre vie non parallele Nel 
caso prospettato si verifica 
proprio questo fatto: ì contri
buti vanno pagati sulla retri
buzione minima giornaliera 
indicata ogni anno dalla leg
ge, mMipUcatq peri giornidi 
retribuzione, anche se il risul
tato è superiore alla paga dì 
fatto riscossa dal lavoratore. 
La Consulla hi confermalo 
che ti sistema non è illegitti
mo. 

Né possono essere appli
cati al caso concreto I mini

mali oran stabiliti per il part-
time perché tati minimali ri
dotti si applicano solo se à 
stato stipulato, con tulli t cri
smi voluti dalla legge, un re
golare contratto a tempo ùur, 
ziale. Se invece la riduzioni 
dell orano non è sistematica, 
dipende da vicissitudini par
ticolari e soprattutto Inerisce 
ad un contrailo a full-time 
(c/oc a tempo pieno), il mini
male e ìnfruzionabtle «t per
ciò t contributi vanno versati 
su una somma giornaliera (a 
quindi mensile) minima «ri. 
pombile che può risultare 
maggiore di quella rapporta
ta alla retribuzione eltettìua-
mente perceotta dal lavoralo-

E sempre lunga 
l'attesa per 
le 30.000 lire 

Sono un ex combattente'. 
-omo tale in base alla legge 
140/1985 ho presentato do
manda per usufruire del bene
ficio delle 30 000 lire mensili 
avendo tutte le carte In regala. 
Ho riempito e riconsegnata I 
moduli inviatimi dall'lnps. Ho 
latto parecchi solleciti anche 
tramite patronato, ma non mi 
e pervenuto un bel niente. So
no da due anni in nttesa. 

Marine VeroMM 
W o (Milano) 

Non si può certamente dire 
che da parte nostra si sia al
lentata la denuncia dei ritar
di e la nostra pressione verso 
gli organismi dirigenti del-
llnps allo scopo dì ottenere 
vn diverso modo di essere 
dell'Istituto per il tatto che il 
presidente - attualmente -
dell Inps e il comunista Miti-
letto, 

1 Allo stesso modo con cui 
abbiamo dato alto di deter
minati impegni assunti e di 
qualche miiììioramento regi
strato in clune istanze del-
llnps, con altrettanta tenacia 
denunciamo le lame manche
volezze e ì gravi ritardi che 
tuttora sì venfìcano e arterie -
in cert( casi » dei passi indie
tro. Riteniamo anzi the te 
proteste e le pressióni siano 
elemento importante «V So
stegno o lu«i coloro cri» - co
me il presidènte Mìlìtetlo -
operano co i impegno e uo-
Ipntà per il superamento del
le cause che sfanno affa base 
dei ritardi che giustamente 
spesso possono definirsi ver
gognosi 
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